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1NTERROGAZIONI ALL’ORDINE DEL GIORNO 

SCOTTI ALESSANDRO. - All’AZto Commissario per l‘igiene e la sanità pubblica.  - Per conoscere 
se non ritenga opportuno, per venire incontro alle giuste necessita, degli allevatori - 
specie della montagna - di consegnare ad essi gratuitamente il siero per le vaccina- 
zioni anti-afta quando queste siano rese obbligatorie per legge. In pari tempo per cono- 
scere se non ritenga necessario mettere a disposizione del Begretariatb della montagna i 
fondi necessari per dare agli alpigiani l’assistenza sanitaria e veterinaria gratuita, in 
quanto l’assistenza del libero professionista, c t e  deve salire dal fondo valle, B diventata 
difficoltosa ed economicamente così gravosa da non potere essere affrontata, con conse- 

, 

guente danno della salute degli uomini e dell’integrith del bestiame, (1515) 

MAGLIETTA. - Az Ministri dell’industria e commercio e del lavoro e previdenza sociale. - Per 
conoscere se essi ritengono ammissibile che i l  direttore dell’llva di Bagnoli (Napoli), . 
azienda controllata dallo Stato, possa violare il contratto di  lavoro e ricorrere alla ser- 
rata dello stabilimento per sostenere tale violazione. L’interrogante chiede altresì quali 
provvedimenti gli onorevoli Ministri intendano adottare perche venga ristabilita la 
lega li th. (1445) 

SANSONE (DE MARTINO FRANCESCO). - AZ Ministro del lavoro e della previdenza sociale. - Per 
conoscere se non ritiene urgente intervenire a seguito della (( serrata )) attuata inopinata- 
mente dalla direzione Ilva Bagnoli il 28 maggio 1950, ed emettere gli opportuni prov- 
vedimenti. (1446) 

COLASANTO (Rocco, LEONE, LIGUORI, CHATRIAN). - AZ Ministro del lavoro e della previdenza so- 
ciale. - tPer sapere se non ritiene di intervenire d’urgenza per conciliare la vertenza 
sindacale in corso negli stabilimenti Ilva di Bagnoli e per evitare licenziamenti nelle in- 
dustrie napoletane. (1447) 

DE MARTINO FRANCESCO. - Al Governo. - Per conoscere quali provvedimenti intende adottare 
nei confronti della idirezione dell’Ilva Bagnoli, che ha ordinato la serrata dello stabili- 
mento, allo scopo di violare il contratto di lavoro. (1449) 

ROBERTI. - AI Ministro del lavoro e della previdenza sociale. - Per conoscere quale sia - a se- 
guito dell’attuazione dell’orario spezzato nella ,Banca d’Italia - l’atteggiamento del Go- 
verno di fronte alla grave questione dell’orario di  lavoro impiegatizio; e se non si ritenga 
opportuno convocare i rappresentanti delle organizzazioni interessate per promuovere 
una regolamentazione unitaria della questione, nel senso del ripristino e d e l b  conserva- 
zione dell’orario unico. Cib sia per la protezione del lavoro impiegatizio, sia per non 
aggravare la disoccupazione in questo settore. (1448) 

TONENGO. - A l  Ministro del lavoro e della previdenza sociale. - Per conoscere quali provve- 
dimenti sono stati presi a carico dei responsabili che hanno provocato lo scandalo dei con- 
tributi unificati presso l’ufficio provinciale di Cuneo. ( 1450) 

BELLAVISTA. - Ai Ministri dell’inlerno e delle poste e telecomunicazioni. - Per  sapere 5e ri- 
spondano a verità le notizie date dalla stampa circa il controllo delle conversazioni tele- 
foniche con intercettazioni che avrebbero giustificazioni politiche ed economiche; e per 
conoscere quali provvedimenti h t e n d m o  prendere a tutela del segreto telefonico garan- 
tito dalla Costituzione della Repubblica. (1451) 
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LA' MARCA (DI MAURO, SALA, D'A4M1C0, D'AGOSTINO).: - Ai Ministri  del  lavoro e previdenza so- 
'ciale e dell'industn'a e commercio. - Per conoscere: io) il numero degli infortuni veri- 
ficatisi nelLe miniere :di zolfo della Sicilia negli ,ultimi due anni e quanti di questi infor- 
tuni sono stati mortali; 2") quale e lo stato di sicurezza di tutte .le miniere di  zolfo della 
Sicilia e quali sono le cause del'l'intensificarsi degli infortuni; 30) quali provvedimenti 
sono stati paesi. o si intenedono prendere per imigliorare le condizioni di sicur,ezza n.elle 
miniere, tenendo. presente che da anni ormai le organizzazioni operaie hanno segna- 
lato la grave situazione .alle autorità competenti ed hanno chiesto provvedim.enti. (1475) 

CUTTITTA. - iil Ministro degli  affari esteri. - Per conoscere se sia vera la notizia riportata 
d.a alcuni giornali ,da cui risulterebbe che diverse centinaia di italianj si trovano ancora 
oggi ristretti, quali 'condannati politici, in luoghi di pen,a dislocati nel territorio metro- 
politano .ed in quello coloniale ,della Repubblica Francese. In caso afferm#ativo, per co- 
mscere se non ritenga' opportuno dover fare passi amichevoli presso il Governo fran- 
cese al fine ,di ottenei:e che, in omaggio' all,a fratellanza latina ed ai vincoli di solidarietà 
po1itic.a e mjlidare che d,erjvano dal Patto Atl'antico, voglia co'municare i nominativi 'di 
tutti i .detenuti di cui trattasi e le pen,e che sono state inflitte a ciascuno .di essi, ad ema- 
n,are pr.ovv.edi;menti di clemenza che valgano 'a rsestituirli .alle loro angosciate famighe, 
dando così al nost.ro popolo una. prova concr'eta di quella amicizia che, ristabilita attra- 
verso cordiali rapporti diplomatici, si rendjerà più soli,d.a e duratura, se potrà trovare le 

(1476) sue radici nella distensione degli animi. . .  , 

CLOCCHIATTI. - Al Minis tro del lavoio e della previdenza sociale. - Per sapere. se, di fronte al 
grave stato. di deficit economico ,e di disordine assistenziale in. cui versa l'I.N.A.M., 
deficie e Idisordinme che si aggr,avano, ogni giorno .di più per l'a mancanza di un direttore, 
non.  ritenga opportuno, troncando ogni contraria m.anovra, prowedere alla nomina di un 
direttor,e che per l'e sue capacitk tecnichte .,dia, affi,dam;ento, di saper rimetter'e in sesto 
1'Isti t u to . 

SANTI. - Ai Minis tr i  dwli affari esteri e del  Zavoro'e  previdenza sociale. - Pe,r sapere se 
risponde al vero la notizia 'data da una rivista american,a e riportata dal' Giornale 
d'Italia di (mercoledì 7 giugno 1950, circa "il progetto di invio nello Stato brasiliano di 
Goyaz ,di quindicimila coloni italiani, cinquemila dei quali dovrebbero giungere a Ld,e- 
stino nel 1930, e della partenza di primi.nuclei, che sarebbe .avv,enuta ,a. m!ezzo' ,di un 
trasporto militare br,asiliano. Per sapere, inolt,re, se i Dicasteri interessati sono al cor- 
rente di un esperimento .di colonizzazione tentato da una cooperativa di lavoratori ita- 
li.ani in 'detto Stato e che si sarebbe concluso in mo,do disastroso per i nostri emigranti. 

(1481) 

TREMELLONI: - Al Minis tro dell ' industria e de5' commercio.  - Per sapere se non ritenga uti!e 
e ,  necessario, sull',esempio di altri paesi .economicam.ente .progrediti, di intraprend,ere, 
o $di fa r  intr=aprend,er.e dall'Istitut,o centraje di. statistica, rilevazioni perio,diche sul coeffi- 
cient'e di attività d,egli impianti industriali, nei principali rami produttivi, in relmazione 
alla, loro massima capacità. E per sapere, a-ltresì, se non ritenga necessario co1m.ar.e la 
'lacuna d i  ,dati su l l a  produttività indiv'idljale nmell'industria. . (1489) 

TONENGO. - AZ Minis tro dell ' interno. - Per conoscere se non ritenga opportuno, prendere 
provvedimenti necessari in seguito al recente scandalo ,del latte in Torino, henendo pre- 
sente che non solo in tale città, ma in tu-@ Italia la rilassatezza dei prezzi i! tale da por- 
tare un capovolgimento nella situazione della produzione stessa. '? (1485) 

,CUTTITTA. - Al Presidente del Consiglio dea .Ministri e al Ministro 4ell'anterno:- /Per cono- 
scere: 1") se risulta loro.'che nell'aprile 1949 sia st,ato ri'mosso da una. piazza di Acqui il 
monumlento erettovi, ,da oltre 50 anni, per onorare la memoria del Re Vittorio Ema- - 
nuele 11; 20) se sia vero che tale atto inconsultò sia stato compiuto i,n seguito a delibe- 
razione 'della Giunta comunale 'di Acqui, approvata aal  prefetto di Alessandria; 30) se i l  
sud;detto funzionario abbia agito secondo direttive politiche 'del Governo, ovvero di pro- 
pria iIniziatiGa, ed i n  tal caso, se il Governo ne approvi l'operato, oppure no; 40) se il 
,Governo, disapprovandolo, abbia mezzi legali . e  se intenda valersene; per ottenere che il 
monumento sia ricollocato al  posto in cui trovivasi; 5") se, man.candogli i mezzi legali 
per agire in tal senso, inbenda presentare al Parlamento apposito 'disegno di 'legge che lo 

(1479) 

' 
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ponga in grado di intervenire ad Acqui, e di impedire l’eventuale ripetersi altrove di 
simili aberrazioni che offendono la storia del nostro glorioso Risorgimento, costituiscono 
immeritato insulto per i moltissimi italiani di fede monarchica, e dànno motivo d i  sin- 
cera deplorazione a coloro che, pur essendo di parte repubblicana, conservano, senza 
faziose discriminazioni, il dovuto rispetto per tutti gli artefici dell’unità d’Italia. (1493) 

SILIPO. - Al Ministro dell’industria e del commercio.  - Per conoscere quali provvedimenti 
intenda prendere nei riguardi ‘dello zuccherificio di Sant’Eufemia Lamezia, in provincia 
di Catanzaro. (1494) 

ARIOSTO. - Al Ministro del lavoro e della previdenza sociale. - [Per sapere se risponde al  
vero che commissari liquidatori di alcune ex Confetlerazioni e Federazioni fasciste, i 
quali hanno ultimato da un anno il loro compito, aspettano ancora che siano loro corri- 
sposte le indennità spettanti; se & vero che tale ingiustificabile ritardo sia dovuto al fatto 
che il Ministero abbia adottato l’assurdo criterio di non pagare le suddette indennità fino 
a quando non sia definitivamente chiusa la gestione di tutte le ex Federazioni, nessuna 
esclusa, e cioè, praticamente, quando farà comodo al Ministero. (1496j 

PAGLIUCA. - Al9 Ministro della pubblica’istruzione. - Per conpscere se e quando intenda prov- 
vedere al ripristino, nel comune d i  Latronico (provincia di Potenza), della Direzione di- 
dattica, soppressa per motivi politici durante il regime fa.scista ed ora reclamata insisten- 
temente e concordemente dal comune predetto e da .quello di Castelsaraceno nell’inte- 
resse della scuola. (1505) 

LA MARCA. - A l  Ministro della mar ina  mercantile.  - Per sapere se intende affrontare e risol- 
vere definitivamente la vertenza fra l’Amministrazione del principe Pignatelli Aragona 
Cortez e 200 conta,dini in contrada Manfrie e Roccazzelle (Gela). ‘Premesso che in clata 
17 novembre 1949 l’onorevole Ministro ad in t e r im  della marina mercantile, rispon- 
dendo ad una ,precedente interrogazione sull’argomento in ,questione, assicurava che la 
Commissione incaricata di procedere alla delimitazione delle pertinenze del principe 
Pignatelli e deglj altri proprietari, in contrada Manfri,e Roccazzelle di Gela, nei con- 
fronti del demanio marittimo, aveva iniziato i lavori sin dal settembre 1949 e si speravtb 
di conchderli al più presto, l’interrogante chiede .di conoscere i motivi per cui a di- 
stanza di 10 mesi detta Commissione non ha ancora emesso il definitivo giudizio sulla 
vertenza. (1508) 

DI FAUSTO. - Al Presidente del Conseglio dei  MZntstrz e al Menastro deglz affari esterz. - Per  
conoscere In quale modo sia giustificabile la perdurante esclusione della lingua italiana 
dalle lingue ufficiali dell’UNESCO e particolarmente dalla pubblicazione (( Rivista Inter- 
nazionale delle Arti 1) che apparirà prossimamente in inglese, francese, spagnolo e k- 
desco, ostentandosi la possibilità di parlare al mondo di arte, ignorando l’Italia. L’inter- 
rogante chiede se - perduto anche in questo settore il posto preminente che ci era indi- 
scutibilmente dovuto - non sia da riesaminare la partecipazione ad  un mganismo inter- 
nazionale nel quale la presenza dell’Italia si riduce al contributo spese che comporta. 

(1513) 

Russo PEREZ. - Al Ministro della mar ina  mercantile.  - Per conoscere se non ritenga giusto 
ed indispensabilc preparare e presentare sollecitalmente al Parlamento un  progetto di 
legge per l’assoluta parificazione, per quanto concerne le pensioni da corrispondere a i  
mutilati ed invalidi ed alle famiglie dei caduti, degli ufficiali e marinai della marina 
mercantile, agli ufficiali e marinai della marina da guerra. (1516) 

Duccr (FARALLI). - Al  Ministro delle poste e delle telecomunicazioni. - Per conoscere 
quali ulteriori provvedimenti intenda adottare nei confronti della Compagnia generale 
CC TELEMAR n, concessionaria dei servizi radioelettrici a bordo delle navi mercantili - 
dei quali, a nol-ma di speciali convenzioni internazionali, è responsabile il Governo ita- 
liano - inadempiente sino dal suo sorgere agli obblighi derivantigli dall’atto di sotto- 
missione, pubblicato con decreto ministeriale 7 agosto 1948 nella Gazzetta Ufficiale del 
20 dicembre 1948, n. 295. (1517) 
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DUCCI (FARALLI). - Al Minis tro della mar ina  mercmt l le .  - Per conoscere quali disposizioni 
ha  ritenuto opportuno emanare alla capitaneria di porto e quali provvedimenti ha 
preso nei confronti delle Concessionarie dei servizi radioelettrici a bordo delle navi mer- 
cantili, Societit italiana radio marittima (S.I.R.M.) e Compagnia generale Telemar, ri- 
spettivamente per il completamento e la formazione del ruolo organico del personale 
telegrafico, in quanto risulta che la Compagnia generale Telemar, contrariamente alle 
vigenti disposizioni e norme di legge, non ha alcun ruolo del personale radiotelegra- 
fista e che il contingente del personale di ruolo S.I.R.M. non corrisponde numericamente 
alle necessità d’impiego in modo da poter soddisfare in qualsiasi momento, come pre- 
scritto dal relativo atto di sottomissione, alle esigenze del servizio, e ciò con pregiudizio 
della sicurezza della vita umana a mare. (1519) 

NENNI PIETRO. - AZ Presidente de l  Consiglio dei Mznistri e al Ministro degli affari esteri. - 
Sulle ragioni che, in spregio alle costanti tradizioni della democrazia italiana, hanno 
indotto il Governo a interdire la convocazi’one a Genova (del secondo Congresso mon- 
diale dei partigiani, della pace. (1522) 

FANELLI. - Al Manzstro della pubblaca is truzione.  - Per conoscere se intende, in considera- 
zione della importanza della Valle di Comino, che comprende dieci comuni con una 
popolazione d i  oltre cinquantamila abitanti, impartire disposizioni perché la scuola 
miedia e la sezione staccata del liceo, (nel comune di Alvito (Frosinone), vengano asse- 
gnate definitivamente a tale comune. L’interrogante fa inoltre presente che il provve- 
dimento invocato idà la possibilità fdi poter educare i propri figli allle numerose famiglie 
di contadini, operai e artigiani della zona interessata. (i 528) 

REALI. - Al Ministro della pubbl ica is truzione.  - Per sapere se l’appartenenza al Comitato 
della pace costituisca, per i funzionari scolastici, motivo di trasferimento per servizio. 
L’interrogante si riferisce al trasferimento ,da Forlì a Cam.pobasso del segretario di Prov- 
veditorato V,ero GriLmaldi, trasferimento ingiusto, ch,e brutalmente d‘ivide una famiglia, 
priva Forlì di un funzionario ;di primo ordinie/ aggiunge :ancora un segretaFio agli altri 
.due già in servizio al Provvejditorato di Campobasso. (1529) 

DUGONI. - Al Presidente del‘ Consiglio dei Miiiistri. - Per sapere se non ritenga opportuno 
trasferire i servizi riguardanti la navigazione fluviale Idalla #dipendenza 1d.el Ministero 
dei trasporti a quell,o del Ministero della marina mercantile e ciò sia in relazione a una 
maggiore ojmogeneità d i  servizi, sia per&é, essenido j camli .e i fiumi navigabili assi- 
milati ai porti, verrebbero, come questi, regolati dal Minietero della marina mercantile. 

(1535) 

BELLONI. - Al. Ministro dell’interno. - Per sapere se gli risulta che vari comuni della pro- 
vin,cia d i  Viterbo, come, per .esempio, il comune di Vallerano, non h,anno proceduto allta 
nomina’ .del titolare della condotta medkn, ,non ottemperando al ldisposto, <della legge 
(regio decreto- li ‘marzo 1935, n .  28i, articolo 26) che dispone d i  interpellare -i con,correnti 
dkhiarati  idonei secdndo la graduatoria pubbliclata ne1l.a Gazzetta Ufficiale (vedi Gaz-. 
zetla Ufficiale nel 24 di’cembre 1949, n. 295), fino a coprire il posto, o all’esaurimento 

. , dei nomi in graduatoria, e non, arbitrariamente, nei limiti di un numeco ristretto di 
idonei. E inoltre per conoscere se, risultando la mozza, arbitraria applicazi,one della 
legge richiamata, non sembri opportuno assicurare l’osservanza dovuta (della norma, an- 
che per eliminare il discredito che sulle pubbliche ,amministrazioni d$ l’.ombra ,del favo- 
ritismo, .quando l’arbitraria condotta di esse sembra \determinata !da riguar’do a1l’int.e- 
rino, specie se, oome nel caso .del meidico in servizio a Vallerano, si tratta #di figlio di un 
dirett.ore generale ‘di pubblica amrminist.mzione. (1536) 

CARONITI. - AZ Presidente del  Consiglio de i  Mi?zislri. - Per conoscere quali provv.ediment,i 
ritiene opportuno tradurre in atto per evitare la continuazione della esasperant.e l,en- 
t,ezza con cui vengono condotte a termine, si,a da parte dei singoli Ministeri, come dal- 
l’E.N.P.A.S., le *.pratiche relative alla corresponsione dsell’in’dennità d i  buona uscita ai 
dipend’ent,i ‘dello Stato posti i n  quiescema; e se risulta all’an~orevol~e Presidente del 
Consiglio che i predetti, nella stragrande maggioranza, sono c0strett.i a ri,chi,edere un ac- 



conto della somma loro spettante, che viene concesso gravato d’interessi, nel mentre tou- 
nerebbe conforme a giustizia che al pagamenfto della prima mensilità di pensione prov- 
visoria, venisse aggiunto quello della buona uscita, e ciò per non fare risentire in modo 
scoraggiante a tanti benemeriti lavoratori statali il trapasso finanziario ‘dalla posizione 
di impiegati a quella di  pensionati. (1550) 

PRETI. - Al Ministro degli affari esteri. - Per conoscere quando i rimanenti 14 profughi, già 
richiesti quali presunti criminali d i  guerra dal Governo dell’URSS, la cui estradizione è 
stata negata dalla Sezione istruttoria presso la ‘Corte di aplpello di Roma, con sentenza del 
5 ottobre e 29 dicembre 1949, saranno finalmente liberati dalla detenzione che subiscono 
nel campo di internamento di Fraschette. (1552) 

MONTICELLI. - Al  Ministro del commercio con Z’estero. - Per sapere se è vero che i: in COPSO 
un provvedimento per l’abolizione del divieto d i  esportazione dei fiaschi vuoti‘, che 
negli Stati Uniti venivano riempiti di vino locale per farlo passare come vino italiano, 
e se non crede che la revoca di questo pluriennale divieto Idi esportazione sarebbe vera- 
mente dainnosa per la nostra esportazione vinicola verso il mercato degli Stati Uniti, 
e stroncherebbe quel lavoro di faticosa affermazione del vino italiano in quel mercato, 
che ha recentemente portato l’Italia al primo posto fra i ‘Paesi vinicoli esportatori verso 
gli Stati Uniti. . (1581) 

SILIPO (LOZZA, AWENDOLA PIETRO, $MAGLIETTA, GALLO ELISABETTA). - A l  Ministro delZa pubblica 
istruzione. - \Per sapere se è a conoscenza dell’ingiustificabile provvedimento preso 
dal Senato Accademico dell’Ateneo napoletano contro sette studenti che sono stati so- 
spesi da ogni attivita scolastica per presunti atti di ‘danneggiamento, che sarebbero stati 
commessi durante la recente agitazione studentesca contro gli aumenti dei contributi 
universitari. 0 (1590) 

PAOLUCCI. - Al  Ministro della pubblica istruzione. - Per sapere se risponda ai criteri diret- 
tivi del Governo, nel campo dell’insegnamento scolastico, la condotta del provveditore 
agli studi d i  Chieti, il quale, ricorrendo agli stessi sistemi del ventenni0 fascista e 
calpestan’do i fondamentali diritti d i  libertà sanciti dalla Costituzione della Repubblica, 
infierisce d a  tempo con illegali trasferimenti (C per servizio )I e con, altre ingiustificate ed 
arbitrarie misure punitive contro quegli insegnanti elementari che appartengono o sono 
sospettiiti di appartenere ai partiti sdell’estrema sinistra o di  simpatizzare per essi. 

(1604) 

RICCIO. - AI ilfinistro della pubblica istruzione. - IPer cdnoscere se intenda, per i concorsi nei 
moli transitori, disporre che sia riconosciuto anche il servizio prestato nelle scuole po- 
polari e’d in quelle sussidiate. (1606) 

ANGELUCCI MARIO (COTANI, FARINI, MATTEUCCI). - Al  Minis fro degli affari esteri. - Per sapere 
, se non ritenga opportuno intervenire, b tutela delle libert’à democraticb’e e della indi- 

pendenza nazionale del nostro Paese, presso l’Ambasciata americana, protestando per 
l’atto vandalistico di caratteye fascistico-squadri sta, <commesso a IPerugia da pellegrini d i  
nazionalità americana, i $quali hanno tentato di  devastare i locali della Federazione 
comunista. (1615) 


